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1) il secol d'oro di una lingua o di qualunque altra disciplina, non è quello che la prepara, ma quello che l'adopra, 

la compone de' materiali già pronti, e la forma; giacchè realmente quel secolo che formò e determinò la lingua 
italiana fu più veramente il cinquecento che il trecento, lasciando stare che i primi precetti della lingua nostra 
furono dati, s'io non erro, in quel secolo, dal Bembo. (Leopardi, Zib. 707). 

 
2) Concordiamo col Rosasco [un settecentista che aveva già discusso la denominazione di fiorentino argenteo, 

respingendola e contestando giusto lo schema ad essa sotteso, L.T.] nell’augurarci che il secolo d’oro del 
toscano-italiano sia ancor da venire, e che il suo funerale tardi il più possibile. Il che non c’impedisce, 
ovviamente, di definire argenteo il dialetto fiorentino nelle sue fasi meno antiche. Il fiorentino aureo è quello 
delle tre corone, e soprattutto (per la prosa) quello del Boccaccio. Insomma, la lingua canonica dei sostenitori 
del purismo classico. (Castellani, Saggi I, p. 18) 

 
3) le linguistes modernes, qui s’intéressent à la langue parlée plus qu’aux langues littéraires, entendent 

volentiers par κοινή la langue parlée en Grèce, depuis l’époque d’Alexandre environ, par la plupart des gens 
cultivées, et qui était comprise partout où l’on parlait grec. (Meillet 1920: 179). 

 
4) Tout d’abord, l’idée selon laquelle il aurait existé au Moyen Âge une ‘koiné’ littéraire et administrative 

occitane, voire un ‘standard’ est désormais ouvertement qualifiée de ‘mythe’ ou de ‘fantôme’ par la recherche 
sérieuse (Zufferey, Mölk, Pfister et Glessgen, Chambon et Olivier, Perugi, Meliga, Field). Le miracle de la 
prétendue ‘koiné’ a été ramené à ses justes proportions: au Moyen Âge, selon Maurizio Perugi, l’élaboration 
d’un occitanico ‘trascendentale’ (ou encore ‘facilior’), une ‘langue morte’ d’exportation vers les cours 
italiennes, autant dire un mouvement propre à l’acrolette poétique sans nulle incidence sur la masse parlante 
ni même sur la masse écrivante ; dans le présent, selon Thomas Field : un argument apologétique émanant 
de l’‘activisme en faveur de l’occitan moderne’. (Chambon 2010) 

 
5)  1)  La nozione di ‘dialetto greco’, tutt’altro che frequente, si direbbe, nelle regioni occidentali dell’Europa    

medioevale (ma presente, ad es. in Isidoro di Siviglia), è decisamente familiare agli umanisti italiani del 
400 (…);  

2) In italiano, lingua [per indicare quelli che noi chiamiamo dialetti, L.T.] tende a prevalere fino alla fine del 
500 almeno, ma il concetto – che già il Landino applicava alle parlate italiane- viene indicato anche con 
le parole idioma, proprietà, pronuncia, ecc. 

3) Dialetto non occorre, a quanto si sa, prima del 1546 nel quale anno vengono stampate le Occorrenze del 
Liburnio. (Trovato 1984 : 218-19). 

 
6) Questa cωtale discussiωne di [IVr] lingue mi pare εssere stata fatta da Dante cωn grandissimω giudiciω; 

percioché, sì cωme i Grεci da le lωrω quattrω lingue, cioὲ da la attica, da la ionica, da la dorica ε da la eolica, 
fωrmorωnω un’altra lingua, che si dimanda lingua cωmune, cωsì anchωra nωi da la lingua tωscana, da la 
rωmana, da la siciliana, da la veneziana ε da l’altre d’Italia ne fωrmiamω una cωmune, la quale si dimanda 
lingua italiana. Adunque le sωpradette ragiωni basterannω a la sωluziωne de ’l dubbiω mossω disωpra; cioὲ 
che la lingua, ne la quale hannω scrittω Dante ε ’l Petrarca ε Cinω ε Guidω, si dεe nωminare italiana ε nωn 
tωscana. 
(Trissino, La poetica)  
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